
NO AI VECCHI E AI NUOVI OGM
 

Assistiamo al massacro della vita nelle sue innumerevoli, magnifiche forme. 
La guerra al vivente viene portata avanti senza sosta e senza pietà.
Polli, maiali, mucche allevati o per meglio dire torturati secondo logiche industriali
costituiscono la maggior parte di ciò che ci resta del regno animale. Una gran parte
dei terreni agricoli del pianeta vengono coltivati con mais e soia OGM destinati a
protrarre il ciclo di produzione e ri-produzione di suddetti animali ;
Proprio  in  questo  momento  l’apparato  burocratico-tecnologico-industriale  sta
infliggendo un altro colpo al ‘nostro’ mondo introducendo una tecnologia che tanto
nuova poi non è; Siamo vicini ad una possibile deregolamentazione, anche in Italia,
di una ondata di ‘nuovi’ organismi geneticamente modificati che potrebbe cambiare
per sempre la nostra agricoltura e il cibo che mangiamo.
La commissione Europea ha proposto di cancellare tutti i vincoli di tracciabilità e
etichettatura,  nonché  la  possibilità  per gli  stati  membri  di  vietare  gli  OGM sul
proprio territorio, con l’obbiettivo di liberalizzare una serie di nuovi OGM ottenuti
con  biotecnologie  di  ultima generazione:  le  così  dette  New Genomic  Techniques
(NGT), ribattezzate in Italia tecniche di evoluzione assistita (TEA). È evidente che
non si  usi  più la  definizione originale  OGM, non perché questi  organismi siano
meno artificiali, ma solo per farli sembrare più genuini e meno pericolosi
Del  resto  il  tenore  delle  dichiarazioni  di  rappresentanti  delle  istituzioni  come il
senatore  De  carlo  (FDI),  presidente  della  commissione  del  senato  su  Industria,
Commercio, Turismo, Agricoltura e produzioni agroalimentari  è più che eloquente:
‘  è  sicuramente  un  mondo  che  va  conosciuto  e  comunicato,  e  sono  certo  che
rappresenterà una svolta per il nostro mondo agricolo in tema di sostenibilità e di
contrasto ai cambiamenti climatici’.
Le  nuove  tecniche  di  ingegneria  genetica,  più  economiche  e  versatili  delle
precedenti, possiedono un potenziale inquinante indefinibile ed irreversibile, ancor
più  minaccioso  delle  gravi  ed  innumerevoli  nocività  che  già  concorrono  a
deteriorare l’ambiente. Soprattutto rispetto agli OGM già in commercio producono
individui fertili. La nuova tecnologia si unirà alla sostanza del mondo rendendo la
possibilità  di  bonifica  dell’ecosistema  da  questo  nuovo  prodotto  di  fatto
irrealizzabile.

Ne parleremo insieme ai contadini del coordinamento nazionale
contro gli ogm

Alle ore 21 presso il circolo L'ortaccio di Vicopisano

 Venerdì 26/4/2024


